
Racconta le storie che hanno fatto 
crescere la tua comunità. 

Scopri il passato. Dai voce al presente. 
Immagina il futuro.

Le radici del cambiamento

Scuola & Volontariato



Cos’è “Be the change 
Le radici del cambiamento”
“Be The Change – Le radici del cambiamento” è un con-
test che invita ragazzi e ragazze a scoprire e raccontare 
le storie di chi, prima di noi, ha fatto qualcosa di con-
creto per gli altri.

Non parliamo di grandi personaggi famosi o di eventi 
lontani nei libri di storia. Parliamo di persone comuni: 
qualcuno che ha aiutato chi era in difficoltà, che ha 
organizzato raccolte per le famiglie del paese, che ha 
assistito malati o anziani, che ha difeso il territorio, che 
ha messo a disposizione tempo ed energie senza chie-
dere nulla in cambio. Forse non si definivano “volon-
tari”, forse non facevano parte di un’associazione, ma 
hanno costruito qualcosa che ancora oggi esiste.

Il volontariato, prima ancora di essere una parola, è fatto 
di azioni. È fatto di gesti concreti. È fatto di scelte quoti-
diane che migliorano la vita degli altri.

L’obiettivo del contest è proprio questo: far scoprire 
che dietro ogni comunità ci sono storie di impe-
gno che meritano di essere ascoltate e raccontate. 
Vogliamo che ragazzi e ragazze imparino ad ascol-
tare chi c’era prima, a leggere fotografie, lettere, diari 
e documenti come tracce vive del passato, e a tra-
sformare queste scoperte in racconti creativi capaci 
di parlare al presente.

Alcuni elaborati potranno essere selezionati per far 
parte del Diario Digitale del Volontariato Sardo, uno 
spazio che custodisce e valorizza le storie più signi-
ficative del nostro territorio, perché la memoria non 
resti ferma nel passato ma continui a ispirare nuove 
scelte e nuovi gesti.

Chi può partecipare?
Il contest è rivolto a ragazzi e ragazze tra gli 11 e i 19 anni.
La partecipazione è pensata come un’esperienza con-
divisa. Si può prendere parte al contest sviluppando 
un progetto insieme ai propri compagni, ad esempio 
all’interno di una classe con il supporto di uno o più 
docenti, oppure creando un gruppo informale di ragazzi 
e ragazze che scelgano di lavorare insieme su una sto-
ria da raccontare.

Cosa puoi realizzare?
Puoi raccontare una storia di volontariato del passato 
scegliendo il linguaggio che senti più vicino:

•	 un’intervista scritta, audio o video a un testimone 
•	 un racconto biografico costruito a partire da una 

testimonianza reale; 
•	 una fotografia storica commentata e contestua-

lizzata; 
•	 un breve video documentario;
•	 oppure un elaborato creativo nato dall’interpreta-

zione di documenti autentici come lettere, diari, 
fotografie o materiali d’archivio.

La cosa fondamentale è che la storia sia vera, legata 
al territorio e frutto di un percorso di ricerca e ascolto.

Ogni elaborato dovrà essere accompagnato da una 
breve descrizione che racconti come è nato il progetto 
e quali materiali sono stati utilizzati.

Come si partecipa?
Dopo aver letto il regolamento com-
pleto, il gruppo potrà sviluppare il pro-
prio progetto e caricare l’elaborato sulla 
piattaforma dedicata, nell’area Scuola & 
Volontariato del sito del CSV Sardegna.

Sarà necessario allegare anche la documentazione 
richiesta, secondo quanto indicato nel regolamento.

Scadenza per l’invio: 
10 giugno 2026 ore 23:59
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Cosa si vince
I premi sono divisi in due fasce di età:

FASCIA 11–14 anni

1° premio –  1.000 €
2° premio –  750 €
3° premio –  500 €

FASCIA 14–19 anni

1° premio –  1.000 €
2° premio –  750 €
3° premio –  500 €

Tutti i gruppi riceveranno un Riconoscimento di 
Partecipazione.
Se il progetto è di classe, il premio viene asse-
gnato alla scuola. 
Se il progetto è di un gruppo informale, il vou-
cher viene assegnato direttamente agli studenti.

Come vengono scelti i vincitori?
Gli elaborati saranno valutati da una commissione 
di esperti, che terrà conto di:

•	 coerenza con il tema
•	 autenticità della storia
•	 qualità del racconto
•	 creatività
•	 efficacia del linguaggio.

Il giudizio della commissione è insindacabile.

Il passato non è lontano: 
è la radice di ciò che sei. 

Dagli voce.




